











Anno X. 





TORINO, Martedì 3 Ottobre 1876 


DETTA PIEMONTESE. 


Frangar, non flostar. 





























Irons =n—r__ygyje ”"===<<<>y>counerT——- owl 
Rea ea * dero a 
vie go see lialire | uu Peep | Dolciaria ran 
PERE LET SS 008 VI Toe 

È 





























TORINO , 3 OTTOBRE 1875, 





La Perseveranza lia un articolo che a- 
viouimo \ssai desiderato non avesso, po- 
tuto sorivero, 

Parla delle dimostrazioni che al fanno, 
delle onoranze che si rendono, degli e- 
saltamenti che s'inneggiano ai signori 
istri, massfie quando sono in moto 
nello diverso parti della. penisola, e ne 
fa notare la burlesca esagerazione. Non 
sono che omaggi, non sono che ossequi, 
non sono che entusiasmi, a va su.racto- 
gliendo nel vocabolario lo parole più ae- 
coneiu per mettorle insieme; {n ogni paese 
pare che arrivi la manna del cielo con un 
sorriso d'un ininistro che passa, ela be- 
nedizione di Dio colla valigia d'an mini- 
sstro che si ferma una giornnta. E tutte] 
le'antorità in moto, e certi giornali a- 
mici a sciogliere un inno in prosa. con 
ontusiasmo a freddo. 

Paragona codesto diportarai degli at- 
tuali ministri che si dicono democratici 
con quello de' processori che andavano e 
vobivano senza tanto racasso e conchinde 
che la demoerazia degli attnali reggitori 
è assai più aristocratica di quello che non 
furono Cavour e Ricasoli. 

Ci duole dover: confessare che il gior- 
nalé milanese non ha tutti i torti, 

In questo chinsso, in questa inise en 
scène che 4 ministri lasciano fare intorno 
a sè da troppo zelanti sostenitori, c'è un 
lato poco serio che non conferisce a loro 
vantaggio. 

Un po' più di semplicità, un po” mino 
dl fracisso non andrebbe male: è noi che 
siamo veri o indipendenti amici vogliamo 
dirlo anche noi, 








I popoli non si lasciano più acciocare! 
da queste Iustre: vogliono fatti © non ap-| 
parati scenici, Un buon provvedimento, o 
il Governo diventa più gradito di quello 
cho non lo faranno mai tutto le aringhe, 
tutte le solennità, tutti i salamelecchi del 
mondo. 

Oli il troppo zelo! 

Talleyrand aveva ragione di diffidarno 
0 di proibirlo a' suoi dipendenti, 

Ebbene, i ministri attuali dovrebbero| 
tnt sapore a corta stampa loro devota che| 
è caduta în questo grave difetto: troppo| 
nelo! 


E intanto lu pace che pareva li a tocco 
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DI NUOVO AL VILLAGGIO. 


I 
Il povero Bernardo. 
(Contiauazione). 

Ora l'autunno, cui Anselmi aveva as: 
segnato per termino alla misera. vita di 
Bernardo; quel fatale autunno era arri- 
vato; 0 l'evento sì proparara a dar piena 
ragione alla profezia del medico, 

Il padre d'Alberto, al quale dapprima 
il ritorno nel paesello nativo aveva som- 
brato giovare assai, da parecchi. giorni 
voniva scadendo, indebelendosi , intorpi: 
dondosi quasi, tanto che appena gli re- 
stava di forza da venire, come abbiam ve. 
duto aver fatto, dalla sua camera a ter. 
reno fino a quella stanza d’ingresso, dove 
batteva allegramente il solo, per iscal- 
darsi un poco a' raggi di quell'astro che 
comunica la vita alla terra, ma che non 
poteva più darne a lui, a rallegratsi un 
poco gli occhi nella vista della verdura] 
oramai fagiallita dell'orto. 

— E ora, — gli disse Candida, — da 
piderato qualche cosa, babbo Bernardo? 

Ta voce della fancinila era ancora un 





di mano è fuggita in la in 1à; e sotto il 
bossolo del gran giocoliere politico fa ca- 
polino la guerra, 

Il generale Ignatioît, Meuzikoff secondo, 
‘ta per artivaro a Costantinopoli, a quanto 
‘dicesi, portando di muovo nel mo patetot 
la guerra. 

La Russia si vede alla vigilia della ri- 
vineita di Crimea! 

Voglia la buona fortuna tenereì ancora) 
lontano il brutto flagello della guerra et- 
rop 








DISCORSO 


dell'onorevole Marazio. 

Setondo Ju fitta promessa ,. pubblichisimo 
l'importante discorso prenuoiato dal deputato 
[di Santhià nel banchetto del 1° ottobre offer- 
togli dagli elettori del suo collegio: 

Mi è cosa graditiseima trovarmi in mezzo! 
la voi, o signori. Voi mi avete dato tante 
prove. della. vostra benevolenza e. della 
vostra stima-, che non so come render- 
vene grazie sufficienti. A voi debbo l'in- 
‘signe ‘onore di sedere în Parlamento 
da dodici annì; a voi le ispirazioni mi- 
‘gliori nelle dificili prove della. vita poli- 
tica ; a vol le più pure soddisfazioni del- 
l'animo mio, 

Sei anni sono, io vi diceva qui, in 
Santhià , che vedevo in ciascuno di voi 
‘un amico, O io m'inganno grandemente, 
lo questa cordiale corrispondenza d'idee e 
‘di sentimenti fra di noi non è punto ces: 
‘sata, nè tampoco scemata , in questo in- 
tervallo di tempo. Infatti il mandato con- 
farmatomi nelle elezioni generali del 
|174, con voto quasi unanime; questo ban- 
|chetto ; la bellissima corona di elettori 
che veggo intorno a me; i discorsi 
degli ogregi ‘oratori che mi hanno prece» 
‘àuto; tutto, in brave, mi fa sionrò che voi 











mi continuate la vostra fiducia, Il nio 
primo salnto è adunque a vol, 0 signori, 
‘ed'‘è il saluto della più sincera ricono» 
[scenza. (Applausi). 

® poichè i gloriosi Veterani delle guerre 
del 48-49 hanno avato, in questo ban- 
lohetto, un interprete cortese de' loro senti- 
‘menti verso di me, fo mando, © signori, un 
saluto d'ammirazione © d'affetto ai com- 
battenti delle patrie battaglie, le quali 
prepararono la via all'indipendenza o alla 
unità nazionale. Onore si prodi caduti 
nelle, guerre nazionali del 48-49! Onore 
ni superstiti loro compagni ! (Applausi 
fragorosi). 

Tlnio amico, Pietro Nigra, ha ricordato, 
‘or ora, la patte che fo ebbi nel voto do' 
18 marzo con parole lusinghiere , troppo 
lusinghiere per me; consentitemi’che io 


po' velata, pareva un pochino stanca, ma 
già aveva ripreso della primiera doloezza 
‘ed armonia: le mani di lei erano ancora 
‘magre, blanoho e quasi diafane, ma ave- 
vano perduto quel colore di cera che po- 
chi mesi prima facevano pena a chi gunr- 
dasso. 

Il vecchio infermo volse sulla giovano 
i suoi occhi semispenti con espressione di 
tenerezza, e un lieve sorriso: gli venne alle 
labbra. 

— Non ho bisogno di niente, carina, —| 
rispose: — grazie! 

E dopo un momento, chinando il capo 
lo‘quasi parlando a se stesso: 











— u Babbo Bernardo! n — ripetà, — 
[Como mi piace sentirmi a dire queste due 
parole!.,. Mi piace sentirle in bona vo- 
stra, Candida, — soggitunse con una certa 
Ivivaoîtà: — « Babbo Bernardo! n 

— Candida, — disso la sora Caterina; 
|— questa èl’ora migliore per fare un po' 
[èi passeggiata, non è:vero gor dottore?. 
[Mottiti un fazzoletto in capo © vieni. 

Il vecchio mostrò una non lieve inquie- 
tudino e un vivo dispiacere, 

— Come! — esolamò. — Mo la menate 
via questa cara figlinola? 

— Per poco... 

— Abbiate pazienza, sora Caterina; in 
lauesto momento ho tanto bisogno di le, 
mi fa bone 11 vederla, il sentirla... Fate] 
fl piacere, Jasciatemela ancora un pochino 
meso,.. Non vi rinoresce di troppo, Can- 
‘dida? 

— Oh nol— rispose vivamentela buona 
(giovane. 








lntri in qualche particolare su ‘questo 
Droposito, 

L'anno che corre sarà memorabile nella 
nostra ‘storia parlamentare. Ai 6 di marzo 
Veniva inaugurata nnn nuova sessione 
legislativa. Il Ministero, presentavasi al 
Parlamento con un programma compiuto 
di lavori e con una fede invitta nelle 
proprie forze, 

Pareva che tutto sorridesse all'onorey. 
atinghetti: la Corona, il Parlamento , la 
Nazione, L'on. Presidente del cessato Mi- 
nistero dovova aver dotto a se stesso; 
colla legge delle ferrovie ho il Sella, (e 
(col Sella tutta la maggioranza, È vero che 
(auniche deputato, tosenno è contrario al- 
l'esercizio governativo; ma costoro o. si 
persundono, ‘0, .s6 non si persnadono, 
gli abbandono, e mi rifò de' loro voti 
con altri suffvagii che troverò, di certo, so- 
pra altri banohi. Vinta la legge dello fer- 
rovie, la vita del Gubinetto è sicura, alme- 
no per tutta nua lunga sessione, 

Ma questa non fa che la illusione d'an 
giorno. Infatti, at, il Ministero era scon- 
fitto nello elezioni del seggio; pochi giorni 
tlopo era vinto nelle nomine di parecchie 
Commissioni, tra le quali noto la più im- 
portante, quella che riferisce sul bilanoio; 
finalmente, ai 18, veniva rovesolato sopra 
‘tm incidente con G1 voti di maggioranza 
‘a lui contraria; (Vooi numeront; Denissimo! 
è quello che volevamo!). 

Quali e quanti avvenimenti in così po- 
(chi giorni! C'era da restarne, a. prima 
giunta, nou che meravigliati , confasi. 
Tuttavia, a mente calma, era facile fursi 
capaci dei casi accaduti. Coloro i quali 
non credono che all'inverosimile; coloro i 
quali non veggono che mistero ei in- 
trigo negli atti degli uomini politici, 
dissero che. il Minlstoro Minghetti era 
caduto per nina specie’ di congiura. orditi, 
‘aiotro lo quinte di Montecitorio, tra la) 
sinistra, i centro e alcuni deputati di 
(destra. No, signori, lo dickitaro a fronte 
‘alta, non ci farono tenebrosi accordi, nè 
cospirazioni codarde. Il Ministero Min- 
[ghetti cadùe, dovendo a se stesso Ja pro- 
pria. caduta. (Applausi). 

Il Ministero Minghetti sveva. promesso 
nello elezioni generali del 74 la riforma 
tributaria © amministrativa, Intorno a 
‘questo vessillo s'era schierata In maggio» 
ranza uscita dallo urne, Ma tutta la ses- 
sione del 74:75 passò senza che alcuna 
riforma fosse adottata. IL Gabinetto aveva, 
è vero, ripresentata lo legge della pore- 
(quazione fondiaria, © proposto un disegno 
di leggo per la riforma del dazio di con- 
[sumo; ma altro è proporre, altro è fare 
logni sforzo. perchè lo proprie proposto 





— Mi faccio delle dolci illusioni quando 
ella mi parla, quando mi chiama babbo. 
[Mi paro che la sin davvero mia figliuola.... 
‘Ab! no il Cielo me ne. avesse accordato| 
ina simile! 

La sora Caterina, mona dal suo gra 
bnon cuore, interruppe bruscamente: 

— Anîmo, animo, non pensiamo a mo- 
lanconie... Stediti pur costì, Candida, e 
‘useiremo più tardi, Fra voi altri convalo- 
centi vi farete compagnia, e io do un po' 
‘di sesto alla casa. 

— Convalesconti? — ripetò con triste 
‘accento Bernardo: — quanto a me... 

E scosso Îl capo per esprimere ciù che| 
non diceva a parole. 

— Ebbene, che coss_ quanto agroi? — 
‘proruppa col suo. solito accento rampo- 
‘gnante la Caterina. — Che cosfiv'inten- 
'doresto di dire? Delle sciocchezze ?_ Siete 
oramai ‘guarito, ©. 

— Gruarito i0?.,, Sora Caterina, non vi 








(darò più distorto perffun pezzo. 

— Se lu dicevo che avevate delle scioo- 
cherlo sullo labbra!... Che disturbo d'E- 
gitto prima di tutto? 

— E che vi par poco,?.,... Malato mi 
avete preso © tennto come uno della fa-| 
miglia. 

— Oh chiefmiracali 1. 
lo vo' sentiro codesto cose 

— Senza di voi sarei proprio orepato| 
olo, come un cane. 

— E dalli!,., Oh che uomo! 

— E ora inveco avrd il conforto di 
[morire fra lo vostre ‘braccia, 











Sapetofche non 





fano approvate © votate. Quando un Mi-|ministeriale; 
‘nistero vuole davvero, na quello che deve 

od ottiene dal Parlamento ciò che 
‘lomanda; altrimenti al.dimetto, Ora alla 
tero non) era 
disposto a tenere questi modi, poichè non 
olo la sessione del 74-75 trascorse senza 
cho si parlasse di perequazione dell'im- 


fa 








grova si vide: che fl Mi 





posta fondiaria o di riforma del dazio di 


clio tutta la sessione. del 75-7 
seguitato a vivere) semza chie ‘se ne di 
cesse motto! 

Non parlo delle altre riforme finanzia 


vennte alla nce, 


atrative, 
(amministrativa 
sione 74-75. 





tato, tn altro gioruo, a semptificare lor. 


‘lella ‘stretta’ necessità, lo'stesso onore: 


laella soppressione dei commissariati ve 
neti, di prendere un partito.. 


non esitata a domandare. piena balia d 
rivedere a circoscrizione giudiziaria de 
[Rogno. Ma questo, che parve insolito 
dimgnto in lui, venne meno al'primo sen 








banchi della Camera, proparavasi contr 
la sua domanda. 


icritti contro Ja sua. proposta appartane 


(semblea; e della legge non sì parlò più. 
(Si rido). 


maggioranza nata dalle elezioni generali, 


riceverejuna prima e forte ncosen. 


— Morire! morire |. 





l'abbiamo da far tutti codesta bi 





Lità: 


— 0h no... 
— E do vi dicofli si. 
‘vete a ripetera codeste coso, 





Ma già 


pace che siote sempre stato un testardo, 


cino la fascia del medico e soggiuns 
con quella speciale ostinazione che haun 
i fanciulli © i vecchi: 


volesse dire proprio la verità... Giù! 





ld. 
oramai? 





mandò: 
— Come vi sentite ora? 


tinno sopore. 





sonsumo, ma più tardi apparve manifesto 
75-76 sarobbe 
passata (s'intende se il Ministero avesse 


tie accennate ‘ nel programma e neppure 


Di pari passo colle leggi d'imposta do-. 
vevano, secondo il programma di Legna- 
(go, revocarai in esime lo leggi aumial- 

Ma in effetto nessuna riforma 

ine proposta nella ses- 
Invitato a’ presentare una 
viforma della legge commnale e provin: 
siale, fl Minfstro dell'interno si scher- 
miva col dire che Ia materia. meritasse 
Inogo studio è molta ponderazione. Invi- 


‘ganismo della. pubblica amministrazione 
‘abolendo le sotto-prefettare, o'meglio, re- 
‘stringendone il numero; socindo le norme 


[ole Ministro si riserbava, vedato l’effetto 


Il bello è che mentre, da questo lato, 
'mostravasi così timido, così irresoluto ri. 
formatore, da. un altro lato: fl Ministero 


tore della viva opposizione che, da vari 


All'aprirsi della pubblica disoussione il 
Guardasigilli, veduto che gli oratori i-| 


Vano a tutti i partiti, sì fecè a pregare 
la Camera di soprassedere, perchè deside- 
ava di conferire col Ministro della f- 
panza, il quale non era in Roma in quel 
giorno. La preghiora fa accolta: dall'As- 





Lo stendardo della riforma veniva, mon 
[dirò atracelato, ma ripiegato; e così ‘lal 


‘con questo che doveva essere il segno 
glorioso delle \suo vittorie, cominciava a 


Freno alle spese, diceva il programma] 





cx Voleto smet| 
terla ?... CertoMche ‘un giorno 0 l'altro 


è che non ll 
‘caro Bernardo, lasciatevelo dire in santa| 


Anselmi venne presso al seggiolone del 
‘malato e interruppe l'amorevole battibecco. | — Où poveri nol! — esclamò la buona 
— Non fatelo parlar .tanto, sora Cate- 
rina; © voi, Bernardo, non vi affaticate, 
Il ‘malato alzò i suoi occhi semispenti 


— Esco chi mi darebbe ragione; so 





E questa (verità non mi spaventerebbe 
‘punto, sa signor dottore! Sono bello e| 
preparato aù andarmene da Quello di las- 
Ta questa terra che cosn ci faccio] 


Il dottore non rispose, ma aedendogli 
presso o prendendogli il polso gli ‘do. 


— Non ho male nessuno: — rispose 
[Barnardo, — Solamente una gran debo- 
lezza, una lassitudino infinita e un con-| 


Mentre l'Anselmi e Candida stavano! 
intorno all'infermo, la sora Caterina fece 
segno a Ginseppe di seguirla e so ne usol 
nell'orto, Giuseppe le fu subito. accosto, 


mi, poco dopo cominolata la 
‘sessione, venivano proposte spese conside» 
revolissime, tra le quali mi basti notare 
‘quella ‘che ognuno credeva morta e se- 
olta nella procedente legislatura, 1a spesa 
‘della costrizione di un arsenale. marit- 
timo a Taranto; un'altra di 4 milioni per. 
l'arsenale della Spezia, e via discerrendo... 
li |spese tali che il Ministero era costretto, 
in appresso, ad abbandonare; per la resi- 
istanza trovata negli stessi anoî amiol, Al- 
‘meno sì fosae provvednto, in parte, alle 
- [spese nuove o maggiori con economie cor- 
rispondenti; la verità è che sì domanda- 
-|vano nuovi aggravii! 
Îl Ministero proponeva una legge del 
pagamento, in oro, dei dazi di esporta» 
zione, l'aumento della tariffa di alcune. 
‘qualità di tabacchi e un altro aumento 
‘della tassa tanto tormentata di registro. 

Il Ministero dovette ritirare la prima 
delle sie proposta di fronte ‘all'unanime 
tiprovazione della Camera. 

La sopratassa del tabacchi non. trovò 
‘gravi obbiezioni ; essa per’ verità non 
detto i 9 milioni vaglieggiati dal Mint 
htro delle finanze; sinora non è giunta, 
[che stentatamente, a due milioni e mezzo. 
All'incontro l'aumento della tassa sui 
passaggi della, proprietà, sia stabile: che 
‘Mobile, trovò una fiera opposizione’ nella; 
Camera, ‘e a mala pena potè passare con 
17 voti di maggioranza. Parecchi deputati 
.|del centro respingevano, colla parola e col 
voto, questo sopraggravio, sebbene il Mi- 
‘nistero avesse posto, quella che suol dirsi 
(questione di Gabinetto. (Benissimo). 

Vennero, in appresso, l'interpellanza 
i |sufln politica eccleniastica del’ Ministero 
1 |ci provvosimenti straordinari di pubblica 
sicurezza, 
| La interpellanza mostrò chiarissim@i» 
‘mente come Îl Ministero, por propiziarsi 
‘o|la Corte di Roma o l'alto Giero, non a- 
vesse osservato la legge delle guarenti- 
gio, Infatti molti vencovi erano stati im. 
messi nel possesso delle temporalità, 
senza che avessero presentato debitamente 
lle bolle della loro nomina , senza aver 
fatta la domanda regolare dell'emeguatur. 
[Bel modo d'intendere e di applicare la 
'formola: « Libera Chiesa in Libero Stato, n 
[8 questo di Insciarte ogni libertà alla Chie- 
‘sa, intendiamoci: bene, all'alto Clero; © 
nessuna allo Stato! Dio ciscampi da una 
tale Libertà! (Applausi). 

I provvedimenti straordinarii di pub 
blica sieurezza venivano proposti in no- 

vembre del 74 © discussi in gingno del 
‘75. Basta dir questo per arguirne che in 
novembro del 74 potevano parere giusti- 
ficati da una necessità urgente, mentre 








led ancho Aurelio abbandonò. 1a stanza 6 
venno faori all'aperto. 
il — Ebbene? — disse subito la madre 


ima la è lontana, lontanaZanche per voi... |di Candida, appena il pittore lo fa vi. 


cino: — avete parlato cal dottore? 

— Sicuro! 

s| — E disse? 

Giusoppe tentennò il capo. 

— Che s'egli finisce la giornata, — 
rispose Aurelio, — sarà un miracolo. 





donna. — E suo figlio non è venuto! 
— Se potessi volare fin colaggiù, & 
(Roma, — disso Fantastici, — lo vorrei 
o|andare a; prendere pel collo. quello scia» 
0|gurato e portarlo qui ‘e poi gridargì 
« guarda la tua opera, parricida! » 
Stettero nn poco in silenzio tutti tre, 
[passeggiando pei sentiernoli dell’otto, oc« 
(eupati dalla grave mestizia che induce 
in ognuno lo spettacolo d'una morte vi- 
cina, 

E fa di nuovo Aneelio' ce rapa iliale 
lenzio: 

— Ma io dimentico che ho 1a nella 
casotta una nidista di sbarazzini che mi 
aspettano, È l'ora. della scuola; la, più 
bella ora della mia giornata, l'ora in/out 
mi sento degno del pane quotidiano: che 
[mi manda il Signore. Conyieno ch'io va- 
da. Appena finito il mio, còmpito, tornerò 
per saper notizia. del: povero vecchio. 

E s’allontanò di buon passo. colle sue 
[gambe lunghe che. facovano. ondeggiarai 
intorno i calzoni troppo larghi. 

(Continua) Virronio Baastzio; 
































‘in giugno del 75 questa: ragione suprema | 
di saluto pubblica non poteva Jessere, dd: 
dotta, Diffatti in  ultimò i provvedimenti! 
‘oramo domandati dal Ministero, non per usa 
necessità, presente, mm per una'possib,ilità 
avvento, In quesio stato di cose ja re- 
prigninza ‘del Parlamento doveva. cre- 
scero a mille doppi. Agglungasi chela 
disonssione, fattasi. asprissima e. deplora» 
Dilissima, aveva indotta nell'animo dei 
più la morale: certezza cho i provvedi: 
menti, de’ quali parlo, non sarebbero stati 
applicati, Tuttavia la leggo fa vinta; mal 
badiamo, con soli 17 yoti di maggioranza. 
Ora qui mi giova notare che varedchi de. 
‘putati del contro rendevano contrario il 
voto al Ministero, sia_nell'interpellanza 
sulla politica ocelesiastica, sia in ordine 
‘ai provvedimenti di pubblica sicurezza. 

Così oressovano gli serezii tra i depu- 
tati del centro e il gabinetto Minghetti. 

Votata la logge dei provvedimenti di 
pubblica sicurezza, la Camera sì provegd. 
Daranto le vacanze estivo, sorvenero due 
‘atti che resoro più grave la condizione 
dello cose: voglio parlare delle quote e- 
sagerato del macinato proposte in alcune 
provinole; massimo nelle. venete e nelle 
siciliano, © de' modi tenuti dall’Ammini- 
strazione nello trattativo condotte con al- 
cuni Comuni in ordino al dazio di con- 
sumo, Questi fatti inasprirono gli animi 
di popolazioni d'indole tranquilla e d'o- 
pinioni moderato, e alienarono al Mini-| 
stero deputati della stessa destra, (È vero! 
è vera!) 

Voi lo vedeto, 0. signori, la procella 
andava ingrossando, a mano a mano! Tut- 
tavia parve, un istante, che il grave pe- 
ricolo potesso essere. superato, © questo 
fa quando, interpellato in dicembre in- 
torno all'applicazione della tassa sul ma- 
cinato, l'on. Minghetti, nbbidendo a retti 
consigli, promise di provvedere eftionce» 
mente. Gil’interpellanti si dichiararono pi 
ghi della promessa. Ma questa speranza 
durò, poco. Ai reclami concernenti la tassa 
del macinato, venne provveduto, ma non 
a sufficienza; il Ministero ebbe l'infelice 
ispirazione di tener chiuso il Parlamento 
dai 22 dicembre sino ai 6 di marzo, cioè] 
ne? mesi più propizii ai Javorl; Îl che spi 
cque generalmente. (È verissimo!). Da ul- 
timo, un bel giorno si venne a sapere 
clie il Ministero aveva concluso è stipu- 
Jato l'acquisto dello ferrovie dell’ Alta Ita- 
lia, delle Romane e delle Meridionali, e 
così di circa 8 mila chilometri di ‘strade 
ferrate, col fermissimo proposito di afî- 
durne l'amministrazione allo Stato. 

Jovi confesso, signori, che quando venni 
in cognizione di questo fatto, io mi sentii 
colto da veri brividi, che m'invasero tutte 




















lo ossa, Eppure Il coraggio non mi man-|t 


0a; una lunga esperienza m'ha ayvezgato 
‘a non meravigliarmi, sto per dire, di 
nulla: nondimeno, În questo. caso, non 
potei signoreggiare me stesso. 

To dissì tra di me; come mai il Mini- 
stero osa acquistare: 8 mila chilometri di 
ferrovie nelle condizioni presenti della 
finanza, con un bilaneio insuffiolente al 
pubblici bisogni? Come mai osa addossat- 
sno l'esercizio, esso che si trova impno- 
clato a far camminare bene e spedita: 
mente, e ciò senza sno torto, le ammini-| 
strazioni minori dello Stato? Come mai 
osa allargare di cotanto i limiti dell'in: 
gerenza governativa, mentre per l'addie- 


tro l'on. Minghetti li voleva ristretti nei|"* 


più angusti conlini? Come mai osa affron- 
tare un problema, che le nazioni pi 
dulte non hanno risoluto sinora? 

Signori, il vaso era poco meno che col-| 
aio prima della legge delle ferrovie; colla 
legge delle. ferrovie, il vaso traboccò da 
intto le parti. (Applausi fragorosi). 

A questo punto î miei amici del centro 
ed fo xon esitammo nh istante a sepa- 
raroi dal Ministero. E con noi si distac- 
cava dall'on, Minghetti uns frazione al- 
tamonte rispettabile della destra. Onde lal 
orli dei 18 marzo, poichè senza i 62 
voti di deputati dell'antica ‘maggioranza; 
la sinfitra nen avrebbe potuto ma! ab: 
battere il Ministero. 

S'è detto: voi dovevate aspettare la di- 
‘senssfone della legge “sulle. ferrovie per 
faro la yostra solenne separazione. Ma 
forsé0hè la leggo sulle ferrovie era la sola 
delle cause che ci avevano persuasi al 
questo doloroso passo? No per fermo: d'al- 
‘tronde a che giuvava l'aspettare, quando, 
dall'una e dall'altra parte, le convinzioni 
erano ‘mature ed jrremovibili? Quando 
nellu stampa ‘periodica, e in pubbliche! 
conferenze; le'due opinioni: avevano avuto 
nia larga manifestazione, tin ampio sv 
1appo? D'altronde como si pu) conservare 
‘per mesi un' Ministero, nel ‘quale non si 
a più fiducia? 

Del resto niuna meraviglia che la fra» 








io0, d'un partito si-separi da un Mini- 
Sato. che per l'addletro ha sostenuto, e 
Goncorra alla caduta di esso. È un caso 
‘totesto che ai verifica di frequente nel vati 
Parlamenti. L'altimo Ministero liverale 
inglese cadde appunto perchè perdette a 
‘poco a poco la ‘fiducia di alcuni suoi a-| 
mici, 6, un dato giorno, non ebbe più la 
maggioranza, Lo stesso era accaduto, in 
‘senso inverso, al Ministero conservatore 
procedente. 
In fin de' conti, non eravamo noi che 
‘abbandonassimo il Ministero, ma era il 
Ministero che abbandonava noi. Per parte 
‘nostra restavamo fedeli al programma del) 
‘pareggio, delle riformo, della libertà in- 
trodotto ed applicata jn tutti gli strati 
della vita sociale; programma. clie. pre; 
Giuse allo elezioni ‘del 74; mentre il 
Ministero, a poco a poco, se n'era gran 
dimento scostato. (Benissimo). 
A noi rincrebbe moltissimo. separarei 
da uomini, coi quali avevamo avuto l’o- 
nore di combattere molte! battaglie  par- 
lamentari, e sopratutto lo battaglie glo- 
riose contro il disavanzo; ma non pote- 
vamo non separarcene no volevnmo restar 
fedoli allo più profonde nostre convinzioni. 
(Continua). 
———T_ 


LE RISCOSSIONI DEL/TESORO, 
Nel mese di agosto Ie riscossioni del 
manio © delle Tasso ammontarono, tutte in- 
‘sieme ordinarie 6 straordinario, a 19,096,448 
lire, con una differenza în mono, rispetto al- 
l'agosto dell'anno precedente, di 3,220,918. 
Da gennaio a tutto agosto si. riscossoro lite 
118,978,558 contro 191,231,983 neî medorimi 
‘otto mesi dell'anno precedente, 6 con uns 
‘diminuzione rilevante di 7,958,425 lire. Le 
tasse sugli affari entrano nella. somma totale 
‘dello riscossioni per 88,691;795 lire, con. una 
diroronza in meno di L. 4,999,104 rispetto al- 
l'anno precedente, Questi risultati non possono 
'hion' der Inogo a serie. considerazioni, ed 8a 
sperare lie. non isfaggano a chi ha il debito 
Gi seguire mese por mese le riscossioni, e di 
rcudersi conto. delle loro ecillazioni. 
= n 


Rivoli, 2, — Ci scrivono: 
« Stamattina ebbe qui luogo il solito saggio 
‘ammonio dei bombini dell’Asilo. Fu, come sem- 
pie, ina funzione commovente: anzi fu più com: 
‘noventa dele altre volte, perchè l'egregio pre: 
sidente, il cav. avr. Giuseppe Melano, mel suo 
iscorno (un modesto, caro, opportimo, bellissimo | 
discorso) seppe fare così tenera commemora. 
zione di duo benefattori dell'Asilo estinti, quo' 
benomeriti che farono il'cav. Colla o l'avr. 
‘Marini, du faro spuntare le Jogrime in più 
(d'un ciglio. 
« Poscia il segretario esponova lo condisioni 
‘fimunziario dell'Istituto, le quali, se sono pro- 
‘pare, mon sono prosperissime, © raccomanda. 
vasi allo xalo, ehe mai non ‘vien meno, dei 
benotattori.. 
= Si procedeva quindi all'estrazione delle 
cartello dell prestito volontario fotto. l'anno 
casero rimborsate, © venivano fura- 
te il Principa di Carignano, pre 
dente onorario, l'avv. Melano, presidente ef. 
fettivo, e la signora Caterina Barberis-Bianco, 
i quali tutti rinunziarono ritirare la somma; 
finto così all'Asilo un’ beneficio di L. 150. 
« Assistovano alla finzione îl Prefetto, il Stn- 
‘dico: di ‘Torino, quello. di Rivoli s'intende, 
[una scelta folla di villeggianti © di cittadini 
rivolesi. 

u Sabato venturo vi sarà il gran ballo, Gli 
‘azionisti superano già 51 numero di cinquanta, 
‘Tutto adunque. promette. che. sarà. splendido 
asini. 

«Il cav. Colli, proprietario della ferrovia, 
farà viaggiare due treni speciali, uno ju par: 
tenza allo ore 9,50 di sera da Torino, l'altro) 
(da Rivoli alle 4,45 del mattino; e fors'anche 
tn terzo dopo lu mezzanotte. 

«I biglietti d’ingresso non costano che 
IL. 8, lo signore patroneuse. ne; smaltiscono 

‘hizasito. 

« Qi sarà tombolina con oggetti prgevolis. 

Ja muaica diretta dal Bertuzzi; ll vufet 
servito da Tesio & prezzi discretissimi ; ad- 
‘dobbi del Piovauo e dei migliori. giardinieri 
[di Rivoli, com fiori, vasi © piante gentilmente 
Colcossi ai sigubri proprietari. © primo fra 
tutti dal marcheso Vivalda. 

Milano, 2, — I frequenti incendi cansati 
'dni liquidi infiammabili ed esplodenti, e il pe- 
ricolo oguora imminente indussero la Ginta 
ad occuparsi seriamente per trovara il’ mexzo | 
‘li prevebire; perquanto, possibile, le disgrazie. 

A tal vopo l'Ufcio tecnico fu incaricato di 
preparare un progetto di magezzini di de; 

sito, ove saranno, ricevuti: tutti i liquidi 
fammabili. 1 megazzini dovrebbero! sorgere in 
‘hu'area posta fuori di Porta Sempione: 


Firenze, ?. — La, Commissione. presie: 
Huta dall'onorevole Ferrara per Ja. nostitt- 
ion d'im uovo: congegno moccanico al con- 
tatore; si riunirà. qui il 7 del corrente. Ess 
‘deve deliberare, detinitivamente. qualo meriti 
la preferenza, dal puato di vista, mministra-| 
tivo, tra i quattro congegni che dei 170 pre: 
entati al concorso meritarano Ja pisna ‘ap- 
provazione degli ingegneri meccanici. 






















































ATTI UFFICIALI 





Lì Gasietta Uficiolo del 30 ssttamibre reca : 

1. Un regio decreto (n. 3987), del 1° 
'sottetnire, he istituiste in: Conco una Com- 
‘sione conservativa del monumenti. 

4, Un regio doeroto (n, 8240), dal 17 
settenibre, ‘che riordina i Commissariati geno- 
rali dei dipartimenti marittimi. 

8. Un regio deoreto (n: MOCOLXXII, 
parto ‘suppl.), del. 24 agosto, obe dichiara fo 
(dazione di stadio, sotto la vigilanza del Mi 















‘dottor Martino Tommasi, a beneficio dei gio: 
vani della borgata di Chnd, comune di Vione. 
4. Disposizioni nol yersonale dell'eser- 
‘to, bi tolegratì 6 ‘mel personale giudiziario. 





OSSERVAZIONI MIRTROROLOGIORE, 

fatta all'Osservatorio astronomico di Torino 

‘a metri 276 sul livello del mare. 
2'ottobra 1876. 
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si Ep] 
788,5/4-16,2) 7,8] 50/14°45"8 O d. ser. 
hem asi 
789,14-20,6) 8,0, 43/14°59'S O d. ser. 
ppi er 
1789,9/4+-24.1) 6.9 31/14°52'S O d..sor. 
PORRE 
T4O.9+219| 8,9| 45(14°59"N' Od, ge, 
coi 


sole ato a. er 
Tempoiatura estrema al 
nord ii gradi centosimoli 
‘Acqua cadnta. mill, 0,0, 
ifftisra dello notte del 8 + 142. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma) — 4 ottobre 1878 
Nescero del Mole, oro 9 22 — Passaggi 
‘al meridiano ore 0 8'— ‘Tramonto 5 52 
Nascoro della Lmms, 6 8 sera, 
Passaggio al meriliazo, oro 0 98 matt, 
Tramonto, ore 7.28 matt, 
Gioro della Lana 17°, 


nità + 19; 
{insito 266 











3mporatare ssu emo in alenno 
è d'isalin del 28 settembre. 





Massima — Minima 
Torio 6 18 4 
Ganova 8 18 8 
Perugia 8 18.0 
Milano 9 18.7 
Roma o 16. 6 
Venezia 9 18.8 
Napoli 4 18: 8 
Parma 4 IT 1 
dslogna gd i87 
lorna si 

Firenze 5 19.0 








BOLLETTINO METEOROLOGICO. 





‘enzo della soru del 1° ottobre 1 
gori 

Pressioni diminuite fino & 9 vini. fra Mo- 
‘calibri, Venezia e Camerino; avmeutate al: 
trettauto Sardegna; quasi. stazionarie. Festo 
Italia, Cielo riuvoloso è neubioso tranno Sar- 
(degna e Sicilia. Dominio venti forti Veneto e 
(ceitro. Penisola, Sardegna, Santsodoro, Torre 
'iilotto o Palascia, Mare gresso Livorno; a- 
[gitato Palmaria, Portotorres è Po'Primaro. 
Libecclo forte Venezia; la notte scorsa pioggia 
leggerissima Genova, I vanti forti sal "Tir. 
eo @ Adriatico superiore non accentinno ad 
essore di Juniga durata. Cielo nuvoloso. 














8. MI. il Re giunse a Torino déri 
[sera alle oro 7,97. 


Dicesi che l'on. Depretis, debba sottoporre 
alla firma del Ra parecchi decreti, fra i quali 
alcuni rifottenti ln, magistratura, 
Tatorao al visggio del Ministro dei lavori 
pubblici fn Slllia, la Marione pubblica i si 
guenti suoi telegrammi particolari: 
Racalmuto, 50, ore 11,15 ant: 
l iniuistro Zanardelli, partito da Palermo 
per Girgenti, è stato accolto icon. entuainsmo 
(atie popolazioni, Je quali poterono liberamente 
sottoporre al Ministro i loro blsogai e i loro 
desideri. 
Ta fatta una corsa di' esplorazione all'al- 
timo troxico di ferrovie de Spina a Campo- 
franco, ove gli fu ‘offerta tin 'auta. refezione. 
I lowori del piccolo tronco da Campofanco 
Passofonduto procedono alncremente; fra. duo 
mesi sarazino compiuti. 

Lo splendido ricevimento alla, stazione 
Girgenti è stato continuato a. Portempodocle; 
ovo il Ministro è stato accolto con entusiasmo 
dalla popolazione marinaresca. La città ‘era! 
imbandierata, $ bastimienti pavessti. 

Il Mfiuistro studiò attentamente i lavori e 
la situazione del porto così importante per 
l'industria degli zolfi 0'cosi' infelicemente co- 
strutto; e-fce una gita ai tempîi greco» 
culi. L'ingresso in Girgenti è atato splendido, 

‘VI8 stato pranzo ufficiale presso fl Prafetto, 
musica ed illuminazione. 

© Ministro ha accolte varie deputazioni © 
dimostrato grande attività. Stamane e ore 6) 
'è partito per visitare Je lince delle Caldare 6 
Montedoro, sopra le quali agitansi importanti 
‘e acerrime ‘quistioni. Nnmeroso'feguito di de- 
putati siculi e‘dingegueri l’hn accompagnato. 

‘À Grotte lin avuto ovazioni; grandissime, © 
corî a Racaluiito, Ha visitato Je solfare. © le 
saline, ricchissimo, ma: quasi abbandonato) per 
mancanza di una ferrovia, A Campobello lo 
attende tutta la popolazione di Licata. 

Licata, 1°, ore 9,10 aut 

L'on. Alfolstro del lavori pubblici, stiate 
la linea delle Csidare, visitò 1e importantis- 
sine miniere di zolfo e di sale gemma. ACa- 
nicatti, a Racalmito; ‘a tiroriè” l'accogliéuza 
fattagli fu ontusiastice. A ‘Canicatti gli. onori 
(li casa furono fitti hl Auniciplo! e dal de- 
‘fntato! Bordonaro.: Alla etszione dî Campotiello 
l'entusiasmo si:elsvò:nì più Alto sogno; mplta 








stero d'istruzione plico, il lagato fatto'dai 





popolazione, tra cui i principali proprietari, 















‘accompagnò 11 Ministro con le bandiera delle 
Bocletà‘opéraio © la musica in testa. fino al- 
l'abitato! cin era parato a festa con archi di 
trionfo 64 incrizioni. 

A Licata era nspettato allo oro dj ma rl- 
tardò”, @ ciò nonostante l'intera popolazione 
‘accolse il Afinistro che è arrivato s' ore 9 
pom. Fa dimostrazione di grundo affetto. Ap- 
ansi, illuminazione, brio esuberantò. 

Uno, Commissione della. vicina Terranova 
col Sindaco alla testa e varii cittadini , invi- 
tane _il Ministro a visitare la loro città. Tia 
ospitalità fa compintn dal Municipio di Licata 
‘quisitaniento, IÎ banchetto hu avuto Inogo 
în casa Talamo. Furono fatti brindisi al Re, 
‘al Governo, al ministro Zanardelli , che visi- 
tato il porto sopra un vaporetto dello, Socletò 
costrattrice muove alla volta di Caltanissetta. 

‘Abbiamo da Roma cla il colouuello alaeti- 
ni, capo-divisione alla direzione ii fanteria 
cavalleria al Miniatero della guerra, lascia il 
posto: per andare n comandare il distretto di 
Liesco è che in sua vese viene chinmato al 
inistero il mostro concittadino cav. Alasia, 
tenente: colonuello del 62? di fanteria, 





Îl Consiglio di Stato ha. esnurito l'esame! 
(circa il regolamento per i depositi franoli. 
Esso sorà sottoposto n giorni alla firma 


7 [del Re. 


Leggiamo nell'Erercit 

» Corre vocs essere intendimento del Mini- 
stro della guerra di cambinro la, mostreggia- 
tura dello cavalleria, Si tornerebbe n dare 
alle mostro dei pantaloni © della giubba ‘un 
colore diverso per ogni reggimento. » 

‘Ah signor Ministro della guerra, è proprio 
necessaria; questa nuova spesa? 

Leggiamo nella, Gazzetta d'Italia : 

Si assicura che’ l'allocugione tentita dal 
[Sento Palre ai cardinali nel Conoistoro di 
enerdì scorso, sia stata diretta a giustificare 
la condotta della Santa Sede negli affari d'O- 
rieute. 

Tì Santo Padre, dopo, esseraì richiamato alle 
(gravissimo condizion' in sui erano stati ridotti 
i cattolici jn Orfente , avrehbe attenuato con 








verso di essi dai Governi dei due ultimi Sul- 
tani , tendenze che ln Santa Sede era in do- 
voro di assecondare , como fece | senza perd 
uscire da un contegno di prudente riserbo. 

Passando quindi il Santo Padre adire delle 
[Potenze che favoriscono la cansa slava, si sn- 
ebbo particolarmento intrattenuto n disoor- 
ero della Germania e dell'Italia, affermando 
che, mentre il: Governo germanico ed il Go- 
[rerno italiano mostrano interessarsi assai por 
 scismatici ‘d'Oriente, nou si lasciano poi 
luggire alcuna ocsasiotie per perseguitare la 
Chiesa cattolica nei: loro rispettivi Stati. 

E qui il Ssuto Padre arrebbo fatto un qua- 
‘dro molto fosco salle’ condizioni dei cattolici 
n Germania ed in Italia, concbiudendo ‘col. 
l'invitare i cardinali a pregare perch si schiu- 
‘dano presto allo Chiesa giorni migliori: 

Dicesi cho questa alloonzione del Santo Pa- 

‘dre sia per ora destinata a rimanere segreta, 
Sabato venne celebrato = ‘$. Maria, Capua 
Vetere con ogni pompa © solennità il sedite- 
imo anniversario della gloriosa battaglia del 
Volturno. 
Molte Società (e Corpi morali, convocati da 
egregi cittadini, presero parte a uu comizio) 
‘nel quale fu proposto e approvato di ‘erigere 
‘in grandioso monumento al genorale Gari- 
balii, affino di tramandare ai posteri col mar-| 
mo 6 col bronzo la memoria di quella memo- 
rauda battaglia che pose il suggello all'eman- 
(cipazione del Mezzogiorno d'Italia. 

Farono anche inviati telogrammi al Re, & 
Garibaldi e nl ministro Nicotera, 

Si parla di una riunione di tutti i Borboni 
‘di Francla, d'Italia e di Spagna: che avrebbe 
Inogo nel granducato di Baden. in. occasione 
‘del matrimonio, di un nipote di Chambord colla 
nipote di Don Miguel. 

Lé Lovilardia ha da' Costantinopoli lese. 
[guenti notizie: 

«Il sultano spodestato! Murad è in agonia. 
Si ritiene per corta la sun morte fra poco, = 

Oh! non poteva essere altrimenti. 

= All'ambaseinta russa sì parla, giù senza mi- 
steri @ senza reticenze del prossimo arrivo del 
[generale Tguatiett, il quale è ntteso coi primi 
del prossimo, ottobre, Jatoro; dell'ulfimatun 
della Russia. 

«E l'ulfimation non sora che il preludio 
della guerra, n 








Lo stesso giornale red 
w Oi consta che da Vieuma si è significato 
in modo, abbastanza esplicito a Pietroburgo 
che l'Austria considererebbe come uu cases 
delli l'assunzione della corona regalo di Ser- 
bia da parte del priucipe Milano. n 
AUSTRIA E POLONIA. 
Serivono al Vatertand di Vienna da Leopoli 
‘cho l'arciduca Alberto! pronunziò ‘un. discorso 
‘al banchetto, d’adilio dopo Je brevi manovre 
di Grodek, Circondato dagli uffiiali superiori e 
‘dn molti signori della nobiltà. polacca , egli 
'eapressa a le più calde simpatio della impe» 
rinl dinastia per i Polacolii. n Rispetto alla 
presente situazione politica, avrebbe detto; 
«I Polacchi ossapunò una posizione impor: 


re 
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tante: cssì deblonsî unire strettamento all'At- 
stria. L'Austrin al aspetta molto: dnî Polac- 
chi ‘e questi debbono aspettar futto dalla po- 
tenza (dell'Avatria. n Non ci sembra. verosi. 
‘nilo questa comunicazione, Se però rispon- 
desso ‘alla verità, getterebbo un raggio di Ino: 
(falla" situazione dell'Austria riguardo alla 
(Russia, 





Cronaca 


‘Istituto Indvstriale e profos: 
Istonnie di Torino. — Sizends noto che 
iu questo Istituto avranno principio nel giorno 


ii Innedi 16 corrento ottobre, gli esami dili- 








euza, della, sessione autunnale, nel giorno di 
lunedi 99 gli esami di promozione e ueligiorno 
ili mercoledi 95 g!i sisi! di ammettono alla 
1° classe. T ubbllcato iL diario 





(li tuùti quauti gli esami uell’albo dell'Tstiteto. 
Lo isorizioni agli &sami sono apert fino 
(d'oggi presso ln segreteria dell'Intitato, vin 
'Oporto, uu. 9. Per ottenero questa scri. 
zione gli aspiranti. dovranno presentare. alla 
bresidetiza dell'Istituto: 1° in relativa do- 
ihonda in carta da bollo da 50 centes., 9° ui 
‘attestato firmato dal proprio genitore o da chi 
io fa le veci, e comprovante. che il giovane 
lia compiuto gli studi necessari, 8* la qui- 
tanza. di pagamento di L. 80 da verearai, per 
tassa ‘© sovratassa, nella cassa del Ricevitore 
(demaniale, via della Zecco, N. 11. 

Giusta la circolare del Ministero di Agri- 
coltura, Industria o Commercio. portanto il 
N. 108'e la data dol 18/marzo p. p., gli a- 
Îuoni giù timuiti di licenza ds una, ssuola go- 
ornativa è pareggiata sono. di diritto nm- 
Mines alla 1° classe dell'Istituto sene'alcu 
fame, soll'obbligo però i rivolgerno anna 
Mowanda in carta da bollo da cent. 50 al 
Presidenza dell'Istituto, lu qualo domanda 
Povrà escere inoltra corredata dell'attestato di 
licenza tecnica è della quietanza di pagamento 
della tassa di L. 40 rilascinta dal ricevitore 
Fomaninle. 














Il Preside A, CavauuinO. 


% Scuole municipali. — Eso il 
(aundro tici giorni por Je isorizioni, gli esami 
[o 10 lezioni dette souolo municipall: 


‘Settolo elementari rerdane, 








(tompiacenza alle migliori tendenze spiegate [toi 





Iscrizioni por gli esami di riparazione: 16 
lo 17 ottobre. 

Esami: 18, 19, 90, 21 0/28 ottobre. 

Terizioni alla ' 1° classe iuferlore: 16 8117 
ottobre. 

Lezioni iam: 18 ottobre, 
Isorizioni allo altre: clnsi 





24, 95 0/96 at- 
re, 
Lezioni: 27 ottobre, 

Scuole elementari suburtane. 
i: 16 ottobre. 
Scuole serali elementari. 
î: 10, 17 e 18 ottobre. 
Lezioni: 19) ottobre. 

Senole serali di commercio: 

Iscrizioni: 10,20 0-91 ottobre. 

Esumi d'ammiessione € di riparazione: (88; 
24, 25; 16 0.97 attobre, 

98 ottobre. 
Lezioni: 30 ottobre. 
Souole serali di disegno. 
Esami d'ammossione: 2, 3, 4 è 3 ottobre, 
Lezioni; 0 ottobre. 
“Sciiolo festive. 

Iscrizioni: 15 6/22 ottobre. 

Lezioni: 28 ottobre. 

Scuola complementare professionale 
femminile. 

Iscrizioni: dal: 15 ai 31 cttobre. 

Esami di riparazione: 29, 24, 95, 20 a 97 
ottobre. 

‘Lezioni: 5 novembre. 

Scuola superiore femminile. 

Iscrizioni: dal 99 al 81 ottobre (dall'ana 
pom: alle 5). 

Lezioni: 8 novembre. 

Scuola femminile di disegno industriale. 

Tsorizioni: dal 23 al 81 ottobre (dalle 2 pom, 
allo 4). 

Lezioni: 8 novembre. 

@ Falsificazioni monetarie: 
[Com ou bastumero, le falsificazioni finoggi 
scoperte dei biglietti consorziali, la Sersoia 
(anunzia: ele i fslsificatori, a dit vero. un po' 
in ribasso, si appigliano anche ai, pezzi di 
rame. 

Su varie piazze commerolali, o specialmente 
Isu ‘quella ‘di ‘Tortona ;; si ‘sono. spucciate 
monete da cinque sentesimi false; esso sono 
Îmitate con molta perfezione, ma” si ricono- 
licono al peso ed al suono. 
































uno Ta seguente 
lettera e ci pica putblicaria senza ritardo: 

‘« Qual erede del compianto barone Carlo 
Nota, la' mia consorte trovasi in possesso di 
tatti gli seritti di Alberto. Nota, |nonchò di 
Preziosi autografi diretti ‘al medesimo da Jlln- 
"tri contemporanei. 

« Anuuetido la propristaria, ho divisato se- 
‘coniare il voto espressomi du parecchio dotte 
persone, facendo di pubblica ragione l'Egi- 
tolario' del prelodato commediografo , nonchè 
‘molte lettere di eletti ingegni (Monti , Fo- 
scolo, Pindemoute, Paradisi, Niccolini, Rosini, 
‘Capponi, Pellico, Giraud, Colombo, Marenco , 
Plana, Lamartine, eco., eco.) inedite a rile- 
vantiskime, contenendo giudizi: intimi, spas- 
siobnti, enituenti sugli uomini , 16 oparo e le 
vivendo della primo metà-del #ccolo nostro. 

«A rendoro nondimeno più completo, è pro- 
ficuo\il lavoro, oetorrerebbe : faro; un ultimo 
Sppello ai detentori di Jattero; del Nota; ad 
ib'aopo nino. meglio. della S. V. Ilie 
trebbe giovarmi, sia per l'autorità del, nome, 
che per l'apprezzato e divulgato periodico, di 
cui lia la direzione. i 

Per questi motivi, quiuli, nonché per ln 
venerazione clio professa al’ ome. del” citta- 
'îini che illnatrarono la patria; 1a, prego colla 

presente & deguarsi inserito nella Gazretta 
moyitese ‘un invito ai prssessbri "di detto 
lettere, perchè abbiano la cortesia di: rimet- 
tere l'originale 0 copia alla S, V. II1" pd al 
'ottoscritto, co facoltà di darle alla face. 
 GaxtrAxo PALMA i Borcomma sco: » 


‘5 Tentzi, — Questa sera al Vittorio E- 
mannele prima rappresentazione del grandioso 
ballo, di. Taglioni, riprodotto dal Mendez: 
Flik e Flok. 


Coppia danzante: Ferrari 0 /Coppiui-Barto- 



























Tal. Altro primo ballerine: Muoro 0 Cspp 


Viaggio circolare a Londra, Berlino, Pie- 
troburgo, Costantinopoli, cer; ‘a prezzi ri- 
dotti. Partanza ore... dopo il 0° atto della 
Semiramide. 

— La compagnia, comico-cantanta Milone, 
Ferrero 0 Casiraghi comincia stasera il corso 
‘di sue recite al Balho coll’operetta: Dal camp 
ala ciabota, ela commedia in due atti: 
“Monssà Marengot. 

— Domenica sera. ebbi luogo al teatro 
D'Angeunes une recita straordinaria ‘onde 
Gonsorrere all'erezione di tn monumento a 
Pietro Micca in Sugliano. 

Venno declamata: dall'attrice, signora Rosa 
Guiduntoni una bellissima poesia "neritta per 
l'occasione, dal. signor Ausanio Liberl, ed il 
pubblico rimeritò sì l'una che l'altro di sp- 
‘Plutsi ‘e chiamate al proscenio. 


— Quella. di Sionzia 
jaio un breve sunto; 
Nella notte del 91 6 22 settembre ignoti 
malandriti inceuarono in Alia ima cass ru- 
rale el ua magazzino di paglia, di proprietà 
dei signori Guocione, Barcellona 6 DI Stafano, 
seutirono un dato di L. 700. 
— Dal 21 al 22 in contrada S. Benedetto 
(Palazzo Adriano) altri ignoti ralarono, men- 
tro era al pascolo incustodita, ua giumenta 
del valore di Li 300 iu pregiulizio di Noto 
Paolo. 

— Tre sconosciuti armati la sera. dol 93 in 
territorio di Prizzi aggrellirono duo contadini 
di Acquaviva e li depredarono di due muli 
Valutati L. 600 è della, sommo di L. 86. 

— Nello campagne di Villafeati sull'albeg: 
giare del 24 venne aggredito do due. s60n0- 
aciuti armati il possidente di Cefalà Diana, 
Salerno Antonio, è depredato di quanto se00 
portavo. 

— La mattina del: 24 nell'abitato di Chiusa 
Sclafani il contadino Gennusa, Vincenzo per- 
“og con tin forte pugno allo stomaco la pro- 
pria figlinoletta. Laura, d'anni 4, che dopo po: 
cho ora cessava di vivere. 

— Noll'abitato di Collesano, il 95, il giova- 
netiò Conti Pietro venno ‘agraziatamente uc: 
cito da Di Marco Giuseppe; l'omicida fa ar- 
restato. 
mul scio sotto lens atri minori d 

i . 

Ol saturnia tells? 
Passando n NAroLi troviamo: 

Tn Afragola na certo De Luos avea ju sua 
casa uu fucile carico, reuza. alcuna precau- 



































Un fanciullo d'anni 7, Marcello: Da Falco, 
volle scherasre con quell'avima, che, aventu* 
ratamente, esploleva ferendo! gravemento il 
figlio stesso dell'imprudenta De Tu 

— Vincenzo Benta' era pressa il suo pozzo) 
ad ittingere noqua, mu vi cadde) dentro ri 
portando gruvi contosioni, 

2% A Roma un contadinò caddo domenica 
Sulri'‘di Porta Portese da uu carro carico di 
legno; casualmente cadde davanti :lo ruote 
‘gli passarono sul corpo. Rimuso, caduvere. 

2%, Nola oronnca dei delitti è doloroso aver 
da'alrivere dei fatti cho fanno raccapricciare. 
Teri, per fortuna, a Mitaxo, lo guardie di 
Questura arrivarcio ia tempo per impedire nd 
“ul figlio: sunturato di commettere il più a- 
troce del delitti. Èì questi na tal Cesaro R, 
‘lio armato dî oltello minacciava di morte i sa0î 
genitori, Î quali lo rimproveravano per la sus 
cattiva condotta. Le guardie lo arreatarino e 
lo condussero a 8. Vittore. 

— Nella stessa città un ragazzino di tre 
‘anni, lasciato solo in casa sopra un ballatoio, 
‘ali ‘su di una seggiole e da questa precipitò 
al piano terreno rimauendo istantaneamente 
cadavere. 

‘%% L'avveleiamento di Moxza. — TI fatto 
dadi raccontato di uu'iutiera famiglia rima 
‘ata avvolenata è Monza per. aver mangiato 
del risotto con fanghi in compagnia di ‘alti 
quattro iudisidui, la destato in quella città 
Viva sensazione, specialmente ora che si dice 
the i fobghi non erano puuto velenosi © che 
invece nia mano misteriosa. poso dell'arsenico 
nel risotto prima di essere servito in tavola. 

Eoco în proposito cosa ssrive In Tagione di 
afilano: 

n Lia notizia del grava. tatto avrenuto «in 
Monza si è confermata. Finora dei colpiti del 
vouefico effetto iori soltanto cerca Anminolata 
Bianchi vedova Ottolini, stessa; gli altri la- 
ciano sperinza di guarigione, Fra gli ayre- 
lenati dall'aresnico trovato. dentro il risotto, 
‘s'è un tal Domenico Fumagalli, venditore a 
Monza della Ragione. 

L'autorità informa per far {ube su questo 
triate fatto, e nol ne terremo informati i nostri 
Isttorî. » 

27s Dun giovano operaia, d'anni 18, al 
tali in salita Belvedere (Genova), venerdi 
‘corso, verso si 
rena, fun 
nota’ da un individuo a lei sconosciuto, che, 
Sfferentala pel collo, Jà minacciò. chiedendole 
denaro, La P., coniggiosa, reagì o si diedo a 

ridare; allo ima grida accorsero porsone e 
l'aggressore sì die' alla fuga, Arrestato corto 
P. F. da Mussono, questi si dichiarò antore 
della narrata aggressione. 

‘Ora eccoci a T'ortno, 6 abbiamo par for- 
tun poco da dire. 

* Che sonno! — Ad'mi carrettiore. cho 
volila dall'Astigiano con un carico di ura 
furono atanotte rubate, in vicinanza del ponte 
sul Sangono sullo stradale di Nizza, non meno 
di quattro cestoni con 90 miriagrmmi d’ave 
Meutre egli so In durmiva saporitamente, Si 
svegliò jo tempo per veder ‘de maritioli scom- 

ire coll'ultiuno cesto. È' n. notare che i Ja- 

ri ruppero, cou non breve 6 nun facile lavo: 
ln grossa celcus' che teneva serrati i 






































Nello 





Tanto va la gatta all lardo. 
pulut (ore di queta mans tre giovani, 
tatti Sarfonti di prima cotta, stavano iu ag: 
guato sulla strada della Madonna di Campa. 
i 0a, nell'intento di prelevare sui carrettieri 
ScdOrmentati; us tributo delle derrate cho essi 
portavano al mervato. Passa uu carro © loro 
Testi ne tolgono il più pestuta cesto conteneut 
fatta, dra © poso Selraggiumo, seuza che il 
earrattiore; se 110. accorggenso; Ma ben 0 ue.ne- 
‘coriero die carabinieri i. p giono | 1 
quali sì misoso tosto sulte tracofe del ladri e 
no poterono arrestar due; uno 'di essi ha 20 
‘sini, l’altro:18, 6 diedero tosto, senza esitare, 
tutto le generalità. del compagno fuggito, 
#°a La Uwiediata, — "Pre operai, ‘che ave: 














[vano fatto sciopero per ispreeare in bagoril| 
[li oltim dol dl tatazio, ruosadoli ul fa- 
alli, dopo d'aver pata allegramente lh 
ornata ennero a diverbio in piazza Statuto 

i ssambiarono botto da orbi 6 con tanta| 
animozità che fu necessario l'intervento di 
quattro guordio municipali. per far. finire le) 
Jota tra due di quo' buoni amici. 1l terzo, all 

















timo attacco, era stato posto faori di ‘com 
ttimento con nu pugno sul naso così potente 
‘da mandarlo a gambe levate 6 fuor di sensi. 


«%a Furto di revolver, — L'altra sera un 
idr, trovandosi ia ua palco del te stro Vit: 
torio Emanuele, dopose il suo, paletot sopra 
una sedia ed uscì. Nell'abito © 
di fabbrica ioplzsa riuszanta, vio costò #0 lire. 
Mu anche quest'arma doveva dare. nell'occhio 
‘a qualche amatore, che se Ja portò via senta 
easee visto. 

4%, Arrestati: 94 per imputazioni divere 
fra caî 4 donne. 


tu revoloer 








Morti in Torino 

daminciati all'ufizio dello stato civile 

41 giorno 1° ottobre 

Ferrero Gio. Battista, d'anni 81, di Car. 
‘care, negoziantà — Detomatis Francesca unta 
Depretis, Id. 50, di Pavin — Vico Maria 
Rosn nata Corrotto; id. 40, di Gassino —Ri- 
gat Lorenzo, id. 60, di Torino, negoriante — 
Honino Carola, {a, 1, di Strambino, fante: 
sea — Molino" Alesenudro, id. 19, di’ Custal- 
letto Molino — Vitton Maria, id. 40, di "To: 
rino — Più 3 miuori d'anni 7, 

‘Totalo complessivo num. 10, dei quali a do- 
‘nicilio num. 7, negli Ospedali snm, 8, non 
'residonti in questo Comune num. 1. 








Nascite dichiarate all'uficio dello atato civile 
il giorno 1° ollobre 
Masohi 16, fommino 17 — Totale 33. 





CORRIERE DEL MATTINO 


8. M. il Ro ripartirà oggi. da. Torino 
per le casole. 

Stamane, alle ore 8,25, giunse l'onor. 
Deprotis, prosidente del Consiglio dei mi- 
iste]. 

Erano ad ‘attenderlo alla stazione Il pre- 
fotto comm. Fargoni ed il deputato Span- 
tigati. 





Oggi arriva in Torino l'on. Coppino, 
‘ministro della pubblica istriîzione. 

‘A mezzogiorno giungerà il nuovo consigliere 
delegato presso la Prefettura di ‘Torino, cav. 
Movizzo. 


Ci scrivono: 

Roma, 2 ottobre 1876, 

‘Alla venuta costì dell'on. Depretis si 
‘anuette molta importanza. Essa ha avuto 
luogo {n mezzo n contingenze straordina- 
rie, dopo un Consiglio di ministri alla 
Minerva e uno speciale e lungo colloquio 
‘dell'on. Depretis con l'on. Melegari, mi- 
‘nistro degli esteri. 

Il Presidente del Consiglio avrà veduto, 
‘o sarà pei vedere n quest'ora Sua Maestà 
il Re. 

Gia, in'‘questi ultimi giorni, lo scam- 
bio dei telegrammi fra Sua Maestà e il 
Ministero sulla questione estera è stato) 
attivissimo; 0 ben a ragione, chè essa è 
entrata in una fase nuova, la quale è 
gravida di molti pericoli. 

Ma è proprio una fase nuova. quella 
alla quale assistiamo, o mon è piuttosto 
il portato degli avvenimenti che tengono! 
‘agitata l'Europa da un pozzo? 

Se si dovesse stare ai primi giudizi 
occorsi dopo i recenti telegrammi di Bel- 
‘grado, tutto il male sarebbe venuto eselu- 
‘sivamente dalla Serbia, anzi dal partito! 
militare che la domina. La diplomazia, 
invece, ne sarebbe esente, c_il Gabinetto 
lngleso ancora. più. 

Peraltro, giudizi simili, buoni 6 vale- 
voll. sotto certi rispetti, non reggono 
troppo sotto certi altrì, specialmente dopo 
in attento esame dei fatti, 

Il mate e il peggio, della presento si- 
‘tuazione sta nel non volerne conoscere le| 
‘origini e lo cause, e nol pretendere dalla 
[Serbia il suo consenso, pare anche il suo 
gradimento, & proposte che suonano abli- 
cazione del principio egemonico ond’essa 
fa spinta alla guerra, e. che l'annullerot» 
bero, Il ritorno allo statu quo ‘ante Vel 
lm potrebb'essero, rimpetto alle condi- 
zioni militari, un bonefizio di qualche en- 
tiiù, sè ammesso ed necettato in comune 
‘fra la Turchia e la Serbia, fuori da ogni 
intervento; mi prende tutt'altro carattore| 
[0 si considera como la base di un pre- 
teso componimento della questione serba) 
‘e della intera, questione d’Oriente, con- 
[correndovi l'accordo ela garanzia di tutte 
Ile: Potenze, 

E notate ancora questo: che nei giorni 
‘scorsi una certa stampa ora tutta intenta 
pel dimostrare In inopportunità e il danno 
[di un lungo armistizio, e nel sostenere 
inyeco la necessità di nna pace pronta, 
di uo paco imposta senza rimedio. 

Ho udito dire pertanto, senza mara: 
'viglia, che, la stampa: russa ha ragione di 
iscagliarsi-contro il’ recente. discorso del 
signor Disraeli, e che soltanto un Mini. 





























‘stero liberato: in Inghilterra potrebbe di- 
‘minuire le difficoltà contribuire ad-un 
‘componimento equo. 

Con tutto ciò non sembra ancora per- 
‘duta interamente la &poranza di poter ri- 
‘muovere un più esteso conflitto: l'Italia 
vi si adopera con indefessa enra, come 
sempre, 

Se questi sforzi e l'impegno che vi è 
‘messo anche da. altro Potenze, avranno 
‘buon esito, 0 meno cattivo esito, lo scio» 
glimento della Camera e il ‘ricorso alle 
(elezioni generali saranno cosa fatta al 
più presto. 

Ma so, al contrario, le difficoltà au- 
‘mentassero 6 la altuazione diveniaso gra- 
vissima, allora lo scioglimento dolla Ca- 
(mora non accadrebbe, e questa sarebbe 
riconvocata qual è. 

Le ultime decisioni, se non sono mate 
informato, verranno prese d'accordo col 
Re non più tardi del 7. 

Il Corriere italiano aonunzia tornato a Fi- 
ronzo da Torino l'on. Peruzzi. 

Leggesi nel Popolo Romano: 

x IL presidento dell Comitato elettorale ceu- 
trale progressista, on. Crispi , ba intenzione 
di chismaro & fur parte del Comitato suddetto 
li onorevoli Gionchino Rasponi , Lovito, Ar- 
rigossi, De Sanotis, Nelli, Caitoli, Spantigati, 
Pianciani, Solidaui, Marazio, Paccini. 

* Seconilo lo nostre informazioni gli onoîe- 
voli suldetti sarebbero stati a, quosto scopo 
interpellati dall'on. Crispi. n 





Il gran Consiglio che doveva radanarsi 
ier l'altro a Costantinopoli per. decidere 
sulla risposta: da darsi allo Potenze circa 
lo condizioni della pace, non ehbe luogo, 

La difficoltà cho incontra questo Con- 
siglio nel raccogliersi per prendero una) 
deliberazione qualunque, è prova evidente 
che la Sablime Porta mal saptobbo pie- 
garni ad nocettare Je proposte britunni- 
‘le, e che, tomporeggiando, cerca di ma- 
echerare il sno rifinto in guisa da non 
render più gravo Ja situazione, Ma ci 
rioselrà? IL Diritto di ferî, in ona sua 
nota sulla questione orientale, dico te- 
mersi clio la Tarchla, persistendo in un 
atteggiamento del quale indamo finora lo 
furono additati i pericoli, voglia, anzichè 
‘adlerive alle proposte dello Potenze, for- 
malarne altre, siccome base' dello fature 
trattative, Ma gli è pur certo, chie unal 
italo pretesa basterebbe n paralizzaro l'a- 
zione collettiva della diplomazia; chè non 
futte la Potenzo vi sì acconelerebbero por 
fermo o ne sorgerebbero tali complica» 
zioni da portar la crisi al suo punto più 
acuto. 

Il mal volore della Sublime Porta nel- 
l'uniformarsi all'opera conolliatrice delle 
Potenze, già si ebbe a constatare nel sno 
ostinato rifiuto di concedere nn armistizio) 
regolare; cosicché, rotta per cagion sua 
la momentanea el irregolare sospensione 
d'armi, le ostilità ricominciarono più ac- 
canite di prima. Ora, se il Consiglio di 
Costantinopoli. respingesse realmente le 
proposte di pace formulate: dall'Inghi 
terra, presentandone altre di suo fattura, 
niuno potrebbe prevedere a qual punto si 
spingerebbero lo cose, ed è naturale che, 
in mezzo a tante incertezze ,, l'opinione 
pubblica si appalesi ora più clie mot in- 
quieta è preoccupata, 














Leggiumo nel Goto 

« Tutta Europa so oramai che la Rus-| 
‘sia è visolntamente ed jrrovocabilmente 
‘decisa di finirla colla questione d'Oriente, 
togliendo così di mezzo un pericolo. con- 
tinno per la pace e per: le. bone rela- 
zioni dei Gabinetti fra di loro. Per rag: 
giungere tn tale scopo, la Russia non 
indietreggierà davanti a nulla. È la suo 
ferma risoluzione che. costituisee la sua 
forza. » 

Notisi che finora il Golos era ‘il solo 
giornalo rtisso cho avesse ancora l'aria 
di credere nolla possibilità della pace. 

Il Governo russo ha fatto. domandare 
‘al generalo Cernajett una relazione sullo 
‘tato dello truppe serbe, sul loro numero 
esatto, materiale, provvigioni, sulle loro 
posizioni, ed infine sul'loro piano di cum- 
pagna. 

La Gazzella d'Augsbury annuncia che 
il colonnello di stato maggiore Laurentieft 
lia già indirizzato questa relazione a Li- 
vadia, prima che sì ripigliassoro lo osti» 
nità; 





RIVOLTA A COSTANTINOPOLI, 
La France pubblica In grossi caratteri, 
‘però, con riserva, Al seguente telegramma: 
4 Ta questo punto ci ni annuncia es- 
sore. scoppiata (mina muova 'rivoliizione a 
(Costantinopoli. 








# La popolazione di StamUon], adirata 





perchè Abdul Hamid'ata trattando perla 
paco, surebbesi gettata in massa contro 
il palazzo imperiale di Dolma:Bagtche. 
[Il Sultano sarebbe riuscito a. fuggire por-| 
tandosi a bordo d'una nave stazionaria) 
inglese. 

« SÌ riferiscono ancora altri ragguagli, 
‘the per il momento non si possono veri. 
ficare: » 

È noto quanto il foglio del sig. Emilio 
Girardîn sia facile ad accogliere le. più 
azzardate notizie, specialmente în. questi 
ultimi tempi. Tuttavia deve ammettersi 
lio qualche fondo di vero si fini quasi 
Sempre per trovare nelle medesime; debi- 
tamente spogliate di certe esagerazioni 
nella forma, 

Cosi accadde delle prime notizio spac- 
ttate dallo stesso foglio intorno alla paz- 
zia di Morad V ed ‘al suicidio d'Abdal 
‘Aziz, che, accolte con naturalissima diffi- 
denza a primo tratto, finirono: in seguito 
per essere confermato nella sostanza, Nè 
riguardo alfamoso Trattato russo:germa-| 
nico, malgrado le ripotute smentite off- 
[slose de' vari organi appartenenti alla 
‘diplomazia, pare sia stato perando pro- 
nunziata l’ultima parola definitiva, Ad 
ogni modo, so pur si confermerà, anche 
solo in parte, l'annoncio di questa nuova 
rivolta a Costantinopoli, anche questo 
iovrà considerarsi come un sintomo non 
lieve: dei. progressi chie va facendo la Rus: 
sia ‘col. prendere. deolsamente il soprav- 
Vento sugli affari d'Oriente, 





MOVIMENTI ALILITARI IN RUSSIA. 

Liù: Deutsche Zeitung parlando dei trasporti 
fin massa di volontari, i quali, attraversando 
la Rumenia, accorrono ia Serbia; soggiunge: 

Nella Bessarabia russa «i formano adesco 
finmeroso bande il cui scopo è di pescare il 
Danubio per far insorgere la Dobrudcia. La 
[Russia ‘ufficiale non cesserk. però dal: procle- 
mare il suo amoro per la pace! 

Come' un segno. caratteristico | della situa: 
zione rechiamo l seguente Indirizzo della città 
vallo Our: 








«Lo sovrane parole che tu indirizzasti alle 
truppe del campo di Krassmoje-Selo_farono 
[salutate con entusissmo da’ tuoi guerrieri 
[ed echezgiano profondamente nel crore di noi 
tutti. 

= Amatisilimo sovrano! 

« Nikolajew è il fratello gemello di Seba 
stopoli: "Tra noi vivono ancora i proti. difen: 
sori de' suoî baluardi; vive ancora per gner- 
reschi trionfi lo stesso entusinstico: sontimento 
d’ivcommensurabile affetto per'lo Czar, come 
anche il sentimento del dovere. In noî questi 
sentimenti non si spegaeraimo giammai. 

x Comanda, Czar, liberatore! 

«Ai ua tuo cenno cì precipitiamo tutti 
‘quanti siamo, a difendere il tno trono e l'o- 
faora dell'amata nostra patria, cho hai. con- 
Motto alla gloria, alla grandezza e alla pro-| 
sperità.. 

«A' piedi del tuo ‘trono mettiamo: beni i 
vita. = 

Lo Czar gradi l'indirizzo di Nikolsjew; e 
tatti in Russia no giubilano, 








Scrivono da Pietroburgo alla. Post: 
Un tratto caratteristico dell'attitudine del 
[Governo raso nella. questione d'Oriente, è 
‘aneato fatto, che il gioruale ufficlalo dell'im 
pero russo metta tutto le notizie relative alla 
partenza dei volchtari per la Serbia in testa 
delle sue eolonne; subito dopo e. notizia! ufî- 
(ciali, sotto la rubrica: Intero. 

Vienna, 30. — Sus Maestà. l'Imperatore) 
quest'oggi ritornò nuovamente in questa ca-| 
pitale 

I generale russo Sumarokoff non è ancora 
baztito; attendo una risposta all'autografo del- 
l'imperatore Alessandro. 

Gli ambasciatori tengono delle. conferenze 
presso l'ambasciatore inglese, onde addivenire 
‘ad un accordo di facsîa alle nuove esigenza 
della Russia, 

La Borea ribassa allarmato per la difficoltà 
che incontra la conolusione della. pace e dalle 
voci di un'alleanza, fra la Russia, la Germa-| 
nia e l'Italia. (Bilancia). 














IL CONGRESSO DI BREMA. 

Un dispacsio da Brema, 99 settembre, al 
Towrnal de Genzve, auntnsia che il Congresso 
d’economia: politica, convocato in quella città, 
Mia discusen Ta questione del riscatto delle fer- 
rovie per parte dell'Impero. germanico; 0 lal 
discussione terminò col rigetto di tutte le pro- 
Poste, essindo in uns proporzione quasi eguale 
nol Cougresso i favorevoli ed î contrari a quel 
provvedimento, L'assemblea ha. soltanto rico- 
noseinta' la necessità d'una. riforma. nell'at- 
tuale ordinamento delle ferrovio. + 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Bukarest, 1 ottobre, 
Basilio Gebrgian venne nominato agente 
‘dlplomatico ‘della Rumohia'a Roma; 
Pietroburgo, 1 ottobre. 
Acstentasi: che. nessuna comuntenzione 
venne. fatta al Ministero:.russo riguardo! 




















(lla lettera dello Crar all’Imporatore d'Aui 
ati” .. Le voci relative all'invito; per un 
[Congresso e ad un’ intervento militare, 
‘consideransi come pure congettuite, È certo 
(che ogni azione emanante direttamente 
allo Czar ha un carattere eminentemente: 
favorevole alla pace. 
Parigi, 2 ottobre. 

Chaùvean c Pettlien, repubblicani, fa- 
rono eletti a Senlis e Tonl, 

Atono, 1 ottobre 

Nel mecliny, 3 cui assistottero. 5000, 
persone, venne deciso di esprimere alle 
Potenze Ja riconoscenza per lè simpatie 
‘dimostrato verso i Oristiani d'Oriente, 
protestare contro l’esterminio. dell'ele: 
meénto greco, ed invitare il Governo a 
prendere delle misure militari. per poter 
far fronte agli avvenimenti. 

Pest, 2 ottobra. 

Confermasi che la Rissia propose un'oc- 
(eupazione anstro-rassa. LAustria, desi- 
dera di deferire prima la questione ;ad 
‘ina Conferenza dello Potenze, 

Costantinopoli, 1 ottobre, 

Tori fl Gran Consiglio, che doveva de. 
sidere sulla risposta alle Potenze, non 
lebbe Ihogo. Oggi si rinnisce il Consiglio 
dei ministri, 

Riza pascià fa nominato ministro del 
‘commereio:; Mahmud Damat gran mastro 
di artiglieria. 

Si ha da Nissa, 30: 

I Serbi attaccarono nuovamente i Tur- 
(chi dinanzi ad Alexinats, nia furono re- 
spiati.. 





Belgrado, 2 ottobre (ufficiale), 
Sabato i Tarchi usofrono dallo loro po- 
sizioni fortificate, ed attaccarono, con.20 
mila nomini e 40 cannoni, l'esercito serbo 
la Gredetin, Ne segui un combattimento 
accanito per 12 ore, I Tarchi furono re- 
‘spinti con grandi perdite; 1 Serbi man 
tennero lo loro posizioni sulle alture. 
Ragusa, 1 ottobre. 
Osman è arrivato, 
Il principe Nicola o 1 senatori sono ir- 
tritati per la proolamazione del princips 
Milano a re della Serbia, ‘perchè fatta 
Senza avvisare gli alleati. Sono disposti 
ad accettare un'estensione di territorio, 
benchè la nazione oppongasi © voglia 1a 
guerra, 

Il Console d’Inglilterra. partì, dietro 
ordine del suo Governo, per Cetigne per 
persuadere il prinoipe Nicola ad accet- 
tare/le condizioni di pace. Oredesi che il 
|Montenegro sia disposto a conchiudere la 
paco, 





Londra, 2 ottobre, 

Il Fimes ha un dispaccio da Berlino, 
(ole dice : 

La lettera dello Czar all'Imperatore 
d'Austria approva il programma  dell’In- 
ghilterra, ma domanda un'autonomia più 
estesa per la Bosnia e l'Erzegovina, ‘A 
tale scopo suggerisce l’ocoupaziono delle 
provincie insorte, cio8 cho i Russi accn- 
pino la Bulgaria e gli Austriaci la Bo- 
Sula e l’Etzegovina, Si conserverebbe alla 
Serbia l'indipendenza attuale, sotto Il co- 
‘mando di generali russi. 

La risposta dell'Anstria deferiva, apuza 
‘dubbio, la questione dell’occupazionio mi- 
litave alla decisione comtine dello Potenze 
firmatarie dei trattati, ls 
La Russia propose inoltre di far sor: 
Vegliare il Bosforo da una flotta /tnstra: 
russa: 


È ammesso ormai da tutte le Potenzo 








lihe soltanto una, Conferenza può scio- 


SHiere le questioni fra la Turchia e i suoî 
Vassalli. La Rusaia vorrebbe cho) la Con- 
ferenza sì tenesse in una città noutrale è 
[st componesse, dei ministri degli. affari e- 
teri. 
Roma, 2 ottobre. 

L'anniversario del plebiscito vonne ce- 
lebrato a Roma colla cerimonia dolla di 
lstribazione dei premii: agli. allievi delle 
[senole comunali. Solennità imponente. Vi 
'assistovano i ministri Nicotera 0! Malora- 
na, ed il Prefetto. 
Un dispaccio del Diritto da Montedoro 
reca che Zanardelli è accolto con. dimo- 
strazioni entusiastiche. nelle città dove 
passa. 

Birmingham, 2. ottobre. 

Si tenne un meeting per ‘domandare Ja 
riunione del Parlamento. Venne letta una 
lettera di Bright, che dico che la rit- 
none sembragli costituzionale: © saggia; 
[IL Governo la ricuserà, temendo che si 
sciolga la sua maggioranza, Due mezzi esi: 
‘stono per uscire dalla difficoltà ; ‘cambia 
mento completo della politica, ‘e quindi 
bisogna che il capo del Gabinetto sia mu- 
tato ; oppure dimissione del Gabinetto. 

Conchiude dicendo che sarebbe incosti- 
tuzionale è pericoloso di restare all potere 
‘tontro la volontà della nazione 6 ponti- 
amare în una politica condannata ‘dalle 
nazioni: 

Il meeting approvò la proposta che di- 
(chiara le condizioni dl: paca, proposte da 
Derby contrarie al' voto del. popolo, e do- 
mianda la convocazione immediata del Par- 
lamentò: 

‘VITTORIO BMRSEZIO Direttore. 
Goimo Gioskeia gorento, x 
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der 108 
sero 17 28 


ta, Ti Divetto 








con Decreto Reale del 3 giugno 1878 


(rin Ospedale 18; casa Aranud-Avena. 
Bollettino del giorno ? ottobre. 

























Sii | CRONACA DELLA BURSA. 
Torino, 8 ottobre 1878, 


2 
70/885 [dire multi. 
108 SE] ppt Borsa di Parigi ieri era in sen 


55 gg | Rendite 








cui 








78 60, ma fa un'eccezione. 
Tu valori gli affari furono ‘per così 


ilo ribasso e particolarmente: sulle | Az. Banca Na, 1985 a 1900, 
maggiormente | Ax, Banca Torino 608, 


(circa. Per piccoli titoli si fece anche |‘ ©usolitato 5 010 O, d, matt, in cont. 


78 40 45. 
Corio logalo 78 40. 
‘ro fa $1 68/0 91 61 
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Vittorio Emanuole (cre #) — 
Semiramide, opera lu d sci 
Fikck è Flosk, ballo. 

Aiiori (ore 8 11) — Rigeevo 
‘opera fa 4 ati — La rosa ma 
Gta, ballo. 

Qerbino (cre 8) — La diam 
‘atica Compagnia Balonti-Bon 
N 3, diretta dall'artista cov. Ce-| 
sno Romi, reppreseatatà: 

La signora dalle Camalie, dra» 
sal 5 at. 

Balbo (ore 8) — La compagnia 
iecoatese Mile, erro è Ce 
firaghi rappresenta 
Dal camp a la ciaboio, operetta 
sa 2 gt, Monsie Moventpok, come 
media in 2 ati 

Rossini (ore 8) — La compagnia 
finta sica art 
Melli e Oarasco, rafpresenteri: 
Te acenture, commedia ia Dati. 

San Martinizno (ore 7119 
"Questa sera ‘colle mazione 
Tappresenteri: 

Il Gieggio al centro detta terra, 
Sommedia — Alto luna! panto: 
Salma con musica e ballo. 

Gran Circo Equestre Inglese 
ROL, > Plans d'Armi veshik 
(Corno Principe Amodre) 

Sta nora, rappresento 
ore 717 per. 

Sicating-Rinic di Pisa d'Armi, 

ca. di Genova, 

Esercitazioni gioraaliore di 

ille 11 ant, $ dalle 2 allo 10 pi 


COLLEGIO. CONVITTO 


DELLA CITTÀ DI BIELLA 












Que 
"le 











Ticoo Paregglato, Ginnasio 
Reglo — Senole Plementari e 
Tecniche paregginte. 

Tivolgere le domando ì Rettore, 





DA AFFITTARE 


‘pel 1° aprile prossimo 


2% bll motteglio, con retro: 
ctuge decor. e gen pavimento 
R'balihbio, sia Berdhoi, No 16. 


POLONGHERA 


‘Molino Anglo-Amerlenno ca 
qulsuratoro da afitare al 1 
Per le trattative dirigerai al Sindi 














ed 





AVVISO 


Dietro scioglimento della Società 
pignata-0atolla e G., il sotto: 
Soifio ai pregio. Anoucziare agli 
Amii dopu di emer ato 
Rella qualità di Diretore, tecolco 
Galla ‘ripograta nello Stabili 
fionto Artiatico-Letterario, 


Massena, 10, 
ANTONINO PIGNATA. 











LIBRERIA BEUF 


F. CASANOVA SUCC 
TORINO 
Via) Accademia delle Scienze, 2 


E. DE-AMICIS 
PAGINE SPARSE 


Nuova edizione 
acorescitita di 14 nuovi Seritti, 


Li 





vol. in-18 








Bigliardo da vendere 


Dirigrei al Bigliardo nal cortile 
Gal Cattà Londra, via Po. 






| & PASTIGLIE 


BISMUTO-MAGNESIACHE 
Quest. Pastiglie superiori n tutte quelle finora pubblicate 
perchè preparate colla vera Magnesta calcimata fn- 
glese, e con una forte dose di Riamuto, riescono di 
‘ni efetto garantito nelle cattive digosti ni cratipi di etoma- 
00, infainmazione di ventricolo e nelle affezioni spoamodiche. | 
Scatola coll'istrazione L. ® 5®, 112 scatola 1 5®. 
Presso Be GIORDANO , farmacista della Cas di 
SAB. i Dica d'Aosta, Torino, via Moma, 11.. 











FABBRICA E MAGAZZINO 
di Pelliccierie 


All'ingrosso e al dettaglio — Premiati alle primarie Erposizioni 


di CARLO GOSTAMAGNA e Figlio 


Provyeditori di $, 8. IR. Maestà o Rol Famiglia 
Via Doragrosna, N. 4, Torino. 


STABILIMENTO DI CONGLICOLTURA 
dei E!" COSTAMAGNA 


in Torino, al Martinetto 
Premiato a tutti i Concorsi Agrari. 


Vendita dî Conigli riproduttori delle migliori raze. — Autrezi 
gol all'allevatnto secondo i isti ederai, 

saianque rac per ia 
Siano oto de pit n 


MACELLO DI CARNE DI CONIGLIO 


Via S, Maurizio; N. 11, Casa Bertola. 968) 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


Il Prof, OHERVIN, Direttore dell'Istituto dei valbuzienti 














SS | di Parigi, sussidiato dai governi Italiano, Francese, Spa- 


‘gnuolo, Belga, aprirà il 16 ottobre p. v. all'Albergo della 
Liguria un eorso di promuneta. — Questo corso, il 
solo che avrà luogo in Torino, darerà 20 giorni. 968 








| Tavolette {865 Camomilla | 








to con. an metodo, speciale, 40n0 [ll pib sicuro. rimedio 

Halle cattivo digentioni, nel ‘oraznpi Hi stomaco, ed-il miglior ae 
titparmodico negli attacchi nervosi ed isterici. 

Scatole grandi È- 1,80; cole Li 1. 

Premo B. GIORDANO, farmacista dela Gana di | 





8. A. 'R. il Duca d'Aosta, via Roma, N, 17, TORIN! 
"Esigere la firma dell'Astore rutl'Aticherta. 





Associazione di Carità di Chieri 





‘alla stessa ora di domenica prossima 8 corr. ottobre, 
Chierî, 2 ottobre 1876. 
991 Ti Presidente Ab. BOTTO. 


Torino — Tip. ROUX © FAVALE - Torino 
AI NOTAI 


TARIFFA 6 REGOLAMENTO 


COLLE TAVOLE DEI DIRITTI PROPORZIONALI | 
SPETTANTI AI NOTAI 


CENNI DI MOTIVAZIONE DELLA LEGGB SUL NOTARIATO 
con alcuni brevi commenti 


resr CAMILLO TEPPATI 


Prezzo IL. ®, franco di porto. 








L'adunanra generale dei soci, stata indetta pelle ore 10 LA M 0D E I LLU $ T RÉ E 


'antim. di domenica 1° corrente, venne, per difetto di nu-| 
[mero legale, dalla maggioranza degli intervenuti rimandata | 


BANCA ITALO-SVIZZERA 
in liquidazione 


In ordine al riparto annunziato coll’avviso del 6 set 

tembre corrente, la Commissione di Stralcio non. avendo 

ancora a sua disposizione i titoli di piccolo taglio della 

Compagnia Generale delle Miniere chie glieno permettano 

la distribuzione nelle condizioni di detto avviso, con sua 

seduta odierna ha deliberato di aggiornare il riparto delle 

azioni della Compaguin, Generale delle Minioro che verrà 

effettuato più tardi ed annunziato con ‘altro apposito 

avviso. 

Il primo riparto della Banca Italo-Svizzera in liquid 

ione resta quindi stabilito in solo L. 80 per azione, e cioè; 

L. G3 in biglietti di Banca Nazionale; - 

+ 47 in un'Obbligazione del Prestito a premio di 
— Barletta: 

Li 80 totale, da effettuarsi a partire dal 10 ottobre p. v. 
Gonova, 96 settembre 1876. 

RELA La Commissione di Stralcio, 


CONTRAFFAZIONI 


otezento n mediamento contrat 





















Fra gli indontriali. spudorati 
‘che per meglio ingannare il pub= 
Blico si appropriano Jo. nostre 
marche. di fabbrica 
‘Rosira Srma, bavven 
hanno spinto le 
ato di ostie a 
ferro; principio alivo. 
Pillole, i vesrio 
La confldooza luninghiera che 
meilici è malati ban sompre 80- 
cordata ni nostri preparati 
di metlori io 


DEPOSITO IN TORINO | D, Monso, vi Oipalal, ®. 


Olio di Fogatopgegdi Merluzzo 
VERO DI TERRANUOVA 
Riconosciuto, dietro accurata analisi, contevere tutti i migliori 
(principi medicamentosi. — Bottiglia da L. D e 4 


Trovasi pure preparato quello Ferruginoso, il quale citre, 
di contenere del ferro perfettamente assimilabile, non ha quel cat- 
tivo gusto e quella. troppa consistenza che sogliono nvero certi 
olii ferraginosi. — Bottiglia da L. ®, & è 6. 

Presso B. GIORDANO . farmecita dellu Casn di 8. 
{l Duca d'Aoste. Torino, via Roma, N. 17. 


contro, questi prodotti fra 
fanti. NGI ir preghiamo. 
mento attendiamo 


















volorai procurare lo ve» 
ni ‘a presso i nostri corri 
vono di invocare 

























tan dove 
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Orologieria di Precisione 


Fabbrica di Regolatori. — Deposito i Cronometri. 
Remontotrs d'ogni genero, 
FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. 








JOURNAL DE LA FAMILLE 





Paraissant chaque dimanche, contenant les dessina do Modes las 
plus éléganta et des Modàlee de Travanx d'Aigallle, eto., Beanx 
‘Arto — Musiguo — Nouvelles — Ohroniques — Littérature, oto. 
EDIZIONE SEMPLICE. EDIZIONE DI LUSSO. 
‘Par un anno, în Torino L. 18 e 19 | Per un nn00, ia Torino L, 36 0 88) 
fuori per tutt il Regno faori per tutto il Regno: 

Par sel mes, in Torino L, 9.69 50 | Por sci mes, in Torino L. 18 0 19 
fuori per tutto il Regno: * fuori per tutto il Regno. 

n Torino L..5 e 528 | Pertremesi,in TorinoL. 10 © 10.25] 
fuori per tutto il Regio. fuori per tutto Il Regno. 

Per. gli abbonamenti indirizzarei alla 
LIBRERIA BRERO, successore a Pietro Marietti, 
Via Po, N. 11, Torino, 
dalla quale si potrà avere, a semplice richiesta’, ln Lista di 
‘Principali Giornali Fraucei , Inglesi e Tedeschi, di coi 
detta Casa s'incarica delle associazioni © specialmente per: ni 
‘Berne des denx mondes, The Illustrated London 
new's, Ilustration universelle, el alle diverse edizioni 
‘del Jonrnal des Demoîselles: Chamois; Bleuo, 
Verto et Orange, quali vengono pubblicate una, due 

(quattro volto al mese, 
































@Niglli m niziali@ 


Prosso 6. CUMINO, padiglione giornalistico di Piazza 
Carignano, 


GAZZETTA DEI PRESTITI 


Prontuario generale riassuntivo di tutto 
le Estrazioni dei prestiti Italiani. 


Por gli abbonamenti in Torino dirigersi dal alg. CUMINO, 
Padiglione giornalistico, Plazza Carignano. 











SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALB* 





ino; Nel e Malagrida 
‘quale sindaco della falita di Marla Bollati, moglio di ‘Alessio Ronehatti, 
di Rivarolo, avrà Iuogo davanti {l tribunale civilo di Torino, nilo ore 0 
'antim. dol: giorno 11 prossimo novembre, l'incanto dello atabilo situato 
in territorio di Rivarolo Canavese, al prezzo ed allo condizioni di cui 
ta bando venale 25 settembre 1. p., e visibila nell'ufficio del! procura: 
toro Gusca, Torino. 

‘Aumento di sesto. — Nel giudizio di subaatazione promosso da 
Brunetti Federica |u Lorenzo, mogi separata di Salvata 
[Domenico, contro il detto Salvala Domenico, il tribunalo civila di Susa 
con aua pentezza in data 27, settembre p. pi, dichiaro compratore dei 
(due lotti consistenti il: primo in campo altuno. pel prezso di L. 180; îl 

sido in una casa e sito pal prezzo di L: 500 nl slg.. Dosio Giuseppe 
[di Almose. Il tormina utile per l'aumento del sesto scade col giorno 12 
‘del corrente ottobre. 

Fallimento. — Il tribunalé circonduriale dì Mondow, di ff. 
(binale di commercio, con sentenza 27 eottambra p. p. ha dichiarato i, 
fallimento di Elisabetta Cavallo, negoziante commestibili a combustibili 
in Mondovi-Breo, ed ha fiato il giorno 10 corrente ottobre, ore: 9 an- 
timeridiane, per l'adunanza dei creditori per la nomina dei cindaci di- 
tinitiv. 



























Cai Conte Cavour, Ni 37). 


VOTA I E EE 
Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi (cera) settombro 30 ott. 2 


Farine 8 marche pel corrente (*) Fr 59 — 5975 
n ® per novembre = 59.50 61 
” n per dicembre e gen. » 6075 6175 
n w pei primid mesi da die. 61 50 6275 
Zueenri Siccarino disp, entrepdt 88%), » 55 50 55 50 
” » % " 62.50 6225 
n bianco 8... n 68— 6950 


n raffinato scelto . . .. n la M2— 
Liverpool, 2 ottobre (sera) 
(Cotoni — Vendite generali Balle 10000, di cui per la 
speculazione 2000, e per la consumazione 8000. 
Mercato fermo. 
Importazione della giornata, Balle 3000. 
‘Havre, 2 ottobre (sera) 





'Cotoni — Vendute Balle 300. 
Meroato calmo-pesante. 


n — Luisiana per ottobre, . Fr. 6850 —— 
‘Caffè — Venduti sacchi 680. 
Mercato cali 





n — Savanilla, . . . >. Fr 250— —_ 
m — Cap. da + . . + + + Fr 87508 9150 
Marsiglia, 2 ottobre (sera) 
Frumenti — Importazione Ett. 39722 
Vendite n_0 
“Aftari mulli. 


(*) questo prezzo s'intendo per 159 chilogr., tela perduta; 
Torino, Tipografia Ronx e Favale, 
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